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European Green Deal

È stata pubblicata in Gazzetta ufficiale (UE) la Raccomandazione 
(UE) 2025/1710 della Commissione europea relativa a un principio 
volontario di rendicontazione di sostenibilità pensato per le 
piccole e medie imprese (PMI) che offre un framework 
semplificato per comunicare informazioni di sostenibilità.

EFRAG ha pubblicato le bozze riviste e semplificate degli 
European Sustainability Reporting Standards (ESRS), aprendo una 
consultazione pubblica di 60 giorni (31 luglio – 29 settembre 
2025). L’iniziativa risponde alla richiesta formale della 
Commissione Europea di intervenire sugli standard per ridurne la 
complessità al fine di rendere più gestibile la rendicontazione di 
sostenibilità ai sensi della Direttiva sulla rendicontazione di 
sostenibilità delle imprese (CSRD), preservandone al contempo la 
rilevanza e l'allineamento con il Green Deal europeo.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202501710
https://www.efrag.org/en/news-and-calendar/news/press-release-efrag-shares-revised-esrs-exposure-drafts-and-launches-60day-public-consultation


European Green Deal

Gli agricoltori dell'UE continuano a incontrare problemi di liquidità 
causati da eventi avversi, in particolare eventi meteorologici 
estremi che hanno avuto un impatto sui rendimenti negli ultimi 
anni e l'incertezza creata dalle tensioni commerciali. La 
Commissione sta adottando misure per consentire agli Stati 
membri dell'UE di versare agli agricoltori anticipi più elevati dai 
fondi della politica agricola comune (PAC), contribuendo così ad 
affrontare i problemi di liquidità.

A partire dal 17 settembre 2025 sarà possibile partecipare al 
bando rivolto alle imprese italiane che vogliono migliorare 
l'efficienza energetica e l'uso delle risorse, con 134 milioni di euro 
stanziati. Il contributo a fondo perduto è rivolto a tutte le imprese, 
inclusi progetti di economia circolare, con focus su riduzione dei 
consumi energetici e riciclo. Le domande possono essere 
presentate fino al 10 dicembre 2025 tramite la piattaforma di 
Invitalia. Per le imprese di grandi e medie dimensioni è necessario 
avere l'assicurazione «Cat-Nat», mentre le PMI sono esentate da 
questa richiesta.

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-consente-anticipi-piu-elevati-dei-pagamenti-agli-agricoltori-europei-nellambito-della-2025-07-30_it
https://www.greenreport.it/news/green-economy/57520-dal-governo-134-milioni-di-euro-pnrr-per-supportare-lefficientamento-delle-imprese?_gl=1*nfqd2y*_up*MQ..*_ga*MTUwNzAzNzE4OS4xNzU2OTcwNjM3*_ga_CYDY0D236Q*czE3NTY5NzA2MzckbzEkZzEkdDE3NTY5NzE3MjYkajQwJGwwJGgxMzMxNDAzNTA2


European Green Deal

L'UE e gli USA hanno rilasciato una dichiarazione congiunta che 
istituisce un quadro per il commercio e gli investimenti 
transatlantici equi, equilibrati e reciprocamente vantaggiosi. La 
dichiarazione stabilisce l'impegno di entrambe le parti ad 
adoperarsi per ripristinare la stabilità e la prevedibilità degli 
scambi e degli investimenti UE-USA, a vantaggio delle imprese e 
dei cittadini. 

Il nuovo supercomputer JUPITER, inaugurato in Germania, è 
diventato ufficialmente il primo sistema europeo a raggiungere la 
soglia dell'esascala, ovvero a eseguire più di un quintilione (1018) 
di operazioni al secondo, un livello di potenza di calcolo 
paragonabile all'aggregazione delle capacità di calcolo dei 
telefoni cellulari dell'intera popolazione europea. Con questo 
traguardo, l'Europa entra nella lega globale del calcolo ad alte 
prestazioni.

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/ue-e-usa-pubblicano-una-dichiarazione-congiunta-sul-commercio-e-gli-investimenti-transatlantici-2025-08-21_it
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/leuropa-entra-nella-lega-di-supercalcolo-esascala-con-jupiter-2025-09-05_it


Finanza Sostenibile

La Commissione europea ha adottato un atto delegato per 
semplificare l’applicazione della Tassonomia UE, alleggerendo gli 
oneri burocratici senza compromettere gli obiettivi ambientali. Le 
imprese saranno esentate dal valutare le attività considerate 
irrilevanti, ossia quelle che incidono per meno del 10% su ricavi, 
investimenti o costi operativi. Per le banche, gli indicatori chiave 
come il Green Asset Ratio vengono temporaneamente 
semplificati, con la possibilità di sospendere per due anni la 
rendicontazione più dettagliata. Anche i modelli di comunicazione 
risultano più snelli, con una riduzione significativa dei dati richiesti: 
-64% per le società non finanziarie e -89% per quelle finanziarie. 
Infine, sono stati resi più chiari e meno gravosi i criteri legati al 
principio «Do No Significant Harm» nell’uso delle sostanze 
chimiche.

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge di conversione del 
DL Economia (Legge n. 118 del 9 agosto 2025), entrata in vigore il 
10 agosto 2025, il cui articolo 10 (Misure urgenti per 
l’adeguamento della normativa relativa ai mercati delle cripto-
attività MICAR, nonché per il recepimento di normativa europea) 
contiene il recepimento, a livello nazionale, del rinvio dell’obbligo 
di applicare la direttiva europea sulla rendicontazione di 
sostenibilità (cd. Direttiva «Stop the clock»). 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_1724
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/08/09/184/sg/pdf


Finanza Sostenibile

EBA ha pubblicato una no-action letter relativa all’applicazione 
degli obblighi di informativa ESG di terzo pilastro previsti dalle 
norme tecniche di attuazione (ITS) sull’informativa dell’EBA. 
Questa no-action letter mira a risolvere le incertezze giuridiche e 
operative connesse al quadro in evoluzione delle informative ESG, 
alla luce delle modifiche proposte nell’ambito del pacchetto 
legislativo «Omnibus» della Commissione europea sulla 
rendicontazione di sostenibilità. L’EBA sta inoltre aggiornando il 
proprio cruscotto dei rischi ESG.

ANIA ha pubblicato il proprio rapporto sui principali trend in 
ambito sostenibilità, con un focus sugli Exposure Draft degli 
European Sustainability Reporting Standard (ESRS), recentemente 
rivisti su mandato della Commissione europea nell’ambito del 
pacchetto Omnibus per la semplificazione della normativa. EFRAG 
ha adottato un duplice approccio: da un lato un’impostazione 
«top-down», basata sull’individuazione di sei leve di 
semplificazione; dall’altro un metodo «bottom-up», incentrato 
sulla revisione puntuale dei singoli datapoint.

https://www.eba.europa.eu/publications-and-media/press-releases/eba-issues-no-action-letter-application-esg-disclosure-requirements-and-updates-eba-esg-risks
https://www.ania.it/documents/35135/904314/ANIA+Trends+Sostenibilit%C3%A0+-+Anno+VI+-+N.10+-+6+agosto+2025.pdf/5044d427-1870-2bdf-6b99-715106263125?version=1.0&t=1754471563966


Finanza Sostenibile

ESMA e l’Agenzia europea dell’ambiente (AEA) hanno firmato un 
memorandum d’intesa per rafforzare la cooperazione sulla finanza 
sostenibile. L’accordo punta a integrare i fattori ambientali nel 
quadro normativo dell’UE e nella sua supervisione. Prevede lo 
scambio di dati, competenze e attività congiunte per lo sviluppo 
delle capacità. Le due agenzie faciliteranno la collaborazione tra 
autorità finanziarie e ambientali nazionali. Inoltre, promuoveranno 
il dialogo politico su temi chiave della finanza sostenibile.

L’EIOPA ha pubblicato una dichiarazione ufficiale sugli esiti di un 
esercizio di monitoraggio volto ad analizzare come (ri)assicuratori 
europei stiano integrando i rischi legati ai cambiamenti climatici 
nella valutazione interna dei rischi e della solvibilità (ORSA). 
L’iniziativa si inserisce nel solco del parere emesso dall’Autorità nel 
2021 sulla supervisione degli scenari climatici nell’ORSA e si 
collega a una guida pratica fornita per promuovere l’adozione di 
approcci coerenti e comparabili a livello di mercato.

https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/2025-08/ESMA32-992851010-2549_ESMA_EEA_MoU.pdf
https://www.eiopa.europa.eu/eiopa-monitoring-exercise-marks-progress-integration-climate-change-considerations-insurers-risk-2025-07-23_en


Economia Circolare in pratica

La Commissione Europea sta lavorando a un pacchetto omnibus 
per semplificare la normativa ambientale, con l'obiettivo di ridurre 
gli oneri amministrativi senza compromettere gli obiettivi 
ecologici. Le aree coinvolte includono economia circolare, 
emissioni industriali e gestione dei rifiuti. Tra le misure proposte ci 
sono la razionalizzazione degli obblighi di segnalazione e la 
digitalizzazione dei processi. Il pacchetto mira a ridurre del 25% gli 
oneri amministrativi generali e del 35% per le PMI entro il 2029. La 
consultazione pubblica è aperta fino al 10 settembre per 
raccogliere pareri e proposte.

La consultazione pubblica «Verso una bioeconomia circolare, 
rigenerativa e competitiva» ha raccolto 362 risposte, fornendo 
spunti per la futura strategia della bioeconomia dell'UE, prevista 
per il quarto trimestre del 2025. Le principali priorità emerse 
riguardano l'aumento della circolarità nelle catene del valore della 
bioeconomia (63%), la produzione sostenibile di biomassa (56%) e 
il contributo alla mitigazione del cambiamento climatico (55%). Le 
sfide identificate includono la perdita di competitività del settore e 
la necessità di una maggiore coerenza nelle normative europee e 
nazionali.

https://circulareconomynetwork.it/2025/07/31/normativa-ambientale-consultazione-ue/
https://circulareconomy.europa.eu/platform/en/news-and-events/all-news/summary-report-public-consultation-future-eu-bioeconomy-strategy-now-available


Economia Circolare in pratica

La Conferenza di Ginevra ha visto un ennesimo fallimento nei 
negoziati per un trattato globale sulla plastica, a causa della 
mancata convergenza tra le diverse posizioni, con i petro-Stati 
come Arabia Saudita e Russia che hanno prevalso. La High 
Ambition Coalition, composta da oltre 70 Paesi, ha proposto 
obiettivi ambiziosi per limitare la produzione di plastica e 
sviluppare un'economia circolare, ma non ha trovato supporto. 
Con il consumo di plastica quadruplicato negli ultimi 30 anni e un 
tasso di riciclo fermo al 10%, la situazione rimane critica. I 
negoziati sono stati rimandati senza una data precisa per il 
prossimo incontro.

https://circulareconomynetwork.it/2025/09/01/trattato-globale-sulla-plastica/


Accountability

ISO e GHG Protocol hanno annunciato una partnership strategica 
per fornire standard globali unificati per la contabilizzazione delle 
emissioni di gas serra. La partnership mira a produrre un 
linguaggio globale comune per la contabilizzazione delle 
emissioni, utile ad accelerare il percorso verso la 
decarbonizzazione. Lo sviluppo di standard combinati e credibili 
riguardo terminologia, misurazione e rendicontazione delle 
emissioni di gas serra fornisce una soluzione attendibile per 
aziende, investitori, auditor, revisori e politicymaker, e si allinea 
alle recenti richieste di armonizzazione da parte sia dei governi 
che delle aziende. 

Un appello firmato da oltre 300 investitori, imprese e associazioni 
sollecita i legislatori europei a non indebolire le norme cardine 
della finanza sostenibile con l’Omnibus UE. La lettera, coordinata 
da Eurosif, difende il principio della doppia materialità alla base 
della CSRD e della CSDDD. 

https://ghgprotocol.org/blog/release-iso-and-ghg-protocol-announce-strategic-partnership-deliver-unified-global-standards
https://www.globalreporting.org/news/news-center/growing-demand-for-corporate-transparency-to-reflect-both-impacts-and-risks/


Accountability

GRI sta sviluppando nuovi Pollution Standards su aria, suolo, 
rumore, luce, odori e incidenti critici.
L’obiettivo è rafforzare la trasparenza sugli impatti 
dell’inquinamento, ancora poco coperti nei framework attuali. La 
pubblicazione è prevista per il 2027, dopo consultazione pubblica 
nel 2026.

https://www.globalreporting.org/news/news-center/a-multisensory-approach-to-pollution-reporting/


La sostenibilità nei diversi 
settori economici

Nel report sulle prospettive a breve termine dei mercati agricoli 
dell'UE, pubblicato dalla Commissione Europea, si sottolinea 
come, nonostante un contesto globale incerto, i mercati agricoli 
dell'UE rimangano complessivamente resilienti. Tuttavia, le 
instabilità geopolitiche, le sfide climatiche e l'evoluzione delle 
politiche commerciali dei principali attori globali, costituiscono una 
minaccia per la stabilità sia dei mercati globali che di quelli dell'UE

Nel XV Rapporto «Gli italiani e l’agricoltura», realizzato dalla 
Fondazione UniVerde in collaborazione con Coldiretti, ANBI e 
Fondazione Campagna Amica è stato approfondito il tema 
dell'importanza della risorsa idrica per l'agricoltura. La mancanza 
d’acqua sta infatti sempre più diventando un disastro sistemico, 
non occasionale, e quindi sono necessari interventi strutturali e 
piani di adattamento specifici per il settore agricolo.

https://agriculture.ec.europa.eu/document/download/0aff14bd-710f-486d-b78f-d373b40d3b75_en?prefLang=it
https://www.rinnovabili.it/agrifood/agricoltura/risparmio-idrico-perche-e-vitale-per-lagricoltura/


La sostenibilità nei diversi 
settori economici

Le emissioni globali di GHG hanno registrato un aumento nella 
prima metà dell'anno, rispetto allo stesso periodo del 2024,  a 
causa dei combustili fossili e per la maggior parte con il contributo 
degli Stati Uniti, mentre la Cina ha registrato la riduzione più 
significativa a livello globale. Il comparto elettricità, invece, è 
l'unico ad aver registrato una riduzione delle emissioni.

L'azienda cinese Beijing SAWES Energy Technology Co Ltd sta 
per testare la prima turbina eolica volante capace di produrre 
energia in alta quota, oltre i 1500 metri. Il sistema sarebbe in 
grado di fornire molta più energia rispetto all'eolico terrestre, dal 
momento che a quelle quote il vento soffia più forte e permette di 
aumentare la potenza erogata di ben 27 volte.

https://www.qualenergia.it/articoli/emissioni-globali-lieve-aumento-prima-meta-2025/
https://www.rinnovabili.it/energia/eolico/turbina-eolica-volante-la-cina-e-pronta-a-lanciarle-a-1500-metri/


La sostenibilità nei diversi 
settori economici

Durante un question time in Parlamento, il Ministro delle Imprese 
Adolfo Urso ha dichiarato il posticipo del phase-out del carbone al 
2038. Questo comporta un rinvio di 13 anni (era previsto per 
quest'anno, sin dal 2017). Tuttavia, attualmente la produzione di 
elettricità da carbone copre solo l'1,1% dei consumi nazionali e già 
ora gli impianti non sono più competitivi in termini di costi.

Better Cotton ha avviato una partnership con la climate-tech 
svedese Planboo per trasformare residui agricoli in biochar, 
migliorando fertilità e resilienza dei suoli. Il progetto riduce 
emissioni, genera crediti di carbonio certificati e nuove 
opportunità economiche per i coltivatori.

https://www.greenreport.it/news/nuove-energie/57188-litalia-rimanda-laddio-alle-centrali-a-carbone-al-2038-il-ministro-adolfo-urso-conferma?_gl=1*1mjg5jx*_up*MQ..*_ga*MTc0OTY5MzYyMi4xNzU3MzU0MTg0*_ga_CYDY0D236Q*czE3NTczNTQxODQkbzEkZzEkdDE3NTczNTQyMTckajI3JGwwJGg5MTM4MjA3Nzk.
https://bettercotton.org/better-cotton-partners-with-planboo-to-reduce-emissions-using-cotton-crop-waste/


La sostenibilità nei diversi 
settori economici

Secondo il quarto Rapporto ISPRA, la superficie del territorio 
italiano a pericolosità per frane è aumentata del 15% rispetto al 
2021, raggiungendo il 23% del territorio nazionale. Nel 2024, il 
94,5% dei comuni italiani è a rischio frana, alluvione, erosione 
costiera o valanghe. Tuttavia, si segnala un miglioramento per le 
coste italiane, con più tratti in avanzamento (+30 km) rispetto a 
quelli in erosione.

Approvato il Sesto Rapporto sullo Stato del Capitale Naturale in 
Italia, aggiornato al 2024. Il documento presenta i principali 
concetti e i progressi relativi alla misurazione e alla valutazione 
dello stato del Capitale Naturale, fornendo un quadro aggiornato 
delle risorse naturali del Paese e delle sfide ambientali in corso. 
Questa pubblicazione rappresenta uno strumento fondamentale 
per orientare le politiche ambientali e promuovere una gestione 
sostenibile delle risorse naturali.

https://www.isprambiente.gov.it/it/istituto-informa/comunicati-stampa/anno-2025/dissesto-idrogeologico
https://www.mase.gov.it/portale/sesto-rapporto-sullo-stato-del-capitale-naturale-in-italia-2024-


La sostenibilità nei diversi 
settori economici

Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica ha avviato 
un nuovo programma di incentivi per l'acquisto di veicoli a zero 
emissioni, con l'obiettivo di accelerare la transizione ecologica nel 
settore dei trasporti. Il piano, finanziato attraverso il PNRR, 
prevede un investimento significativo per sostenere famiglie e 
imprese nell'acquisto di veicoli elettrici, contribuendo così alla 
riduzione delle emissioni inquinanti e al miglioramento della 
qualità dell'aria nelle aree urbane.

https://www.mase.gov.it/portale/-/pnrr-mase-al-via-nuovi-incentivi-per-l-acquisto-di-veicoli-a-zero-emissioni-per-una-transizione-sostenibile?p_l_back_url=%2Fportale%2Fcomunicati-stampa
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